XVIII Dom t o /A 31.7.2011

Is 55,1-3;Sal 144,8-9.15-16.17-18; Rm 8,35.37-39; Mt 14,13-21.

… Egli vide una grande folla, sentì compassione per loro e guarì i loro malati …

Vedere una grande folla e sentire compassione per essa non è un fatto di tutti i giorni. E’ proprio Gesù che scende dalla barca e vede la grande folla. Il vedere di Gesù deve essere particolare se il redattore chiude la sequenza dicendo che guarì i loro malati. Vedere, avere compassione e accorgersi dei bisogni degli altri è una grande virtù. E’ anche una grande capacità di accoglienza e d’amore. Gesù manifesta il grande amore annunciato dal profeta Isaia nella nuova grande alleanza con gli uomini: “O voi tutti assetati, venite all’acqua, voi che non avete denaro, venite; comprate e mangiate; venite comprate senza denaro, senza pagare, vino e latte”. Nell’alleanza con Dio tutti possono venire, anzi sono invitati a venire, e tutti devono sapere che si tratta di amore e non di denaro. E’ questa la grande novità dell’alleanza: l’appartenenza a Dio non comporta denaro, ma amore, e per un mondo votato all’egoismo e al denaro in maniera spietata sapere che si può stare con Dio senza soldi è una grandissima novità. Isaia immagina lo stare con Dio attraverso il banchetto dove si mangiano cose buone e si gustano cibi succulenti, in cui è necessario l’ascolto di Dio: “porgete l’orecchio e venite a me, ascoltate e vivrete”. E’ la nuova alleanza tra Dio e gli uomini, quell’alleanza che caratterizza questi rapporti, quell’alleanza che fa dire a Paolo che niente lo potrà separare dall’amore di Cristo. La tribolazione, l’angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada, nulla potrà allontanarlo da Cristo. Potrà essere costretto ad affrontare innumerevoli avversità, ma mai potrà allontanarsi da Cristo. Questa è la forza del credente, la forza di chi sta con Dio.  

